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LETTERA  INFORMATIVA

Ottobre 2009

IVA

Prassi

Iva. Cessioni gratuite, valore normale e intermediazioni. Circolare Assonime
Dogane. Iva e Scudo fiscale

Scudo fiscale. Accertamenti Iva limitati

Broker assicurativi. Operazioni esenti

Giurisprudenza

Introiti non stabili. Nessuna Iva e niente detrazione

Fattura non registrata. Sì al rimborso Iva
Cessione di contratto. Prestazione di servizi autonoma

IMPOSTE DIRETTE

Normativa
Scudo fiscale. Disposizioni correttive
Studi settore. Revisioni 2010
Studio settore UG50U. Specifica tecnica. Modifica
Valute estere. Mese  di  settembre 2009. Quotazioni
Scudo fiscale: disponibile il nuovo modello di dichiarazione riservata
Rimborsi per mancata deduzione Irap. Istanze. Riattivata la procedura
Enti associativi. Nuovo mod. EAS
5 per mille. Completata la ripartizione.
Prassi
Scissione senza riorganizzazione. E’ operazione elusiva

Universitari fuori sede. Contratto di sublocazione. Detrazione del 19%. Non spetta

Scudo fiscale. La circolare
Fondi pensione integrativi. Istanze di rimborso. Prescrizione
Mod. 770/2008. Irregolarità
Aziende pubbliche per i servizi (Asp). Pagano l’Irap

Stati avanzamento lavori. Pagamenti. Rilevano per le rimanenze

Procedure concorsuali. Terzo assuntore. Debitore fiscale

Tremonti ter. La circolare 

Enti associativi. Modello EAS. Ulteriori chiarimenti
Professionisti. Cuneo Irap per cassa

Giurisprudenza

Ristrutturazioni. Bonus del 36%. Spetta anche al familiare non attualmente convivente che paga
Irap. Presupposto dell’imposta. Attività autonomamente organizzata. Nozione
Irap. Condono. Rimborso precluso
Redditi immobiliari. Anno di riferimento
IMPOSTE  INDIRETTE

Normativa

Tributi locali. Ordinanze comunali

ICI. Aliquote d’imposta
Prassi

Dogane. Telematizzazione delle accise. Aggiornate le FAQ
Scudo fiscale. Obblighi doganali 
Manifestazioni a premio. Imposta sostitutiva. Segue i criteri Iva 
Registro. Opposizione  all'esecuzione  ex  art.  615 c.p.c. 

Giurisprudenza

Accise. Furto subito. Si pagano ugualmente
ACCERTAMENTO E CONTENZIOSO

Prassi

Accertamenti anticipati. L’urgenza va motivata 

Giurisprudenza

Condono Irpef. Non vale per l’Iva

Paesi black-list. Deduzioni. Solo se c’è interesse economico

Fatture false. La prova spetta al fisco

Fondo patrimoniale. Non salva dal fisco
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 Dogane. Adeguamento al Codice dell’amministrazione doganale

Scudo fiscale. Nuovo art. 13-bis del dl. n. 78/09

../..

IVA

Prassi
Iva. Cessioni gratuite, valore normale e intermediazioni. Circolare Assonime

(Assonime, circ. n. 42 del 13 ott. 2009)
Con questa circolare Assonime fornisce alcune soluzioni interpretative sulle novità introdotte dalla Comunitaria 2008 (legge n. 88/09) in tema di cessioni gratuite, di valore normale e di territorialità delle intermediazioni. 

Dogane. Iva e scudo fiscale 

(Agenzia delle dogane, comunicazione  n. 140269 del 16 ott. 2009)
Con questa comunicazione l’Agenzia delle dogane ha precisato che, ai fini dell’emersione di attività patrimoniali detenute all’estero (preziosi, opere d’arte, yacht, ecc.), per i beni rimpatriati provenienti da Paesi non appartenenti all’Unione europea, con trasporto al seguito o mediante spedizione, nulla muta circa l’obbligo di presentazione della relativa dichiarazione doganale e di pagamento dei correlati diritti (dazio, Iva e altri tributi laddove gravanti).

Scudo fiscale. Accertamenti Iva limitati

(Commissione finanze, question time n. 5-01971 del 21 ott. 2009, sottosegretario D. Molgora) 
Con questa risposta si è precisato che lo scudo fiscale  protegge anche dagli accertamenti Iva, ma solo limitatamente all’imponibile riconducibile nell’ammontare delle attività regolarizzate.

Broker assicurativi. Operazioni esenti

(Agenzia delle entrate, ris. n. 267 del 30 ott. 2009)

La risoluzione -  da leggersi unitamente alla precedente n. 77/98, con la   quale era già stata riconosciuta  l’esenzione per  le attività di intermediazione nel settore assicurativo che si concretizzano   in   ipotesi   contrattuali   comportanti,   comunque,  una interposizione nella  circolazione  dei beni e dei servizi (quali, ad esempio, il mandato, l'agenzia e la mediazione  - precisa che sono attratte  nell’ipotesi di esenzione da Iva, di cui all'art.  10,   n.  9,  del  dpr 633/72, sia   le  attività  di  consulenza  e  assistenza finalizzate all'attività di   presentazione   e   proposta   di  prodotti assicurativi, sia  quelle  di collaborazione nella gestione o nell'esecuzione, segnatamente in  caso  di  sinistri,  dei contratti stipulati.

Giurisprudenza

Introiti non stabili. Nessuna Iva e niente detrazione

(Corte di Giustizia della Ue, sentenza del 6 ott. 2009, causa C-267/08)
La sentenza statuisce che un’attività (nel caso di specie, pubblicitaria) dalla quale un’organizzazione (nel caso di specie, politica) ricava entrate non aventi carattere stabile non si considera attività economica agli effetti dell’Iva e, conseguentemente, non conferisce alcun diritto alla detrazione dell’imposta assolta a monte.

Fattura non registrata. Sì al rimborso Iva

(Cassazione, sentenza n. 21457 del 9 ott. 2009)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione - affermato il principio secondo cui “ il soddisfacimento del credito Iva non è strettamente collegato al meccanismo della detrazione, potendo essere fatto valere anche mediante semplice istanza di rimborso” -  ha legittimato il comportamento di un contribuente che non aveva detratto l’Iva relativa a una  fattura per non averla per puro errore materiale registrata e che poi, accortosi dell’errore, aveva presentato una dichiarazione integrativa chiedendovi il rimborso dell’imposta.

Cessione di contratto. Prestazione di servizi autonoma

(Corte di Giustizia della Ue, sentenza del 22 ott. 2009, causa C-242/08)
La sentenza statuisce che la cessione di contratti costituisce, agli effetti dell’Iva, una prestazione di servizi e non una cessione di beni e che, qualora si tratti, ad es., di contratti di ri/assicurazione, l’operazione non può essere qualificata assicurativa o finanziaria, né ai fini dell’esenzione né ai fini della territorialità. 

IMPOSTE DIRETTE

Normativa

Scudo fiscale. Disposizioni correttive

(Legge n. 141 del 3 ott. 2009, in G.U. n. 230 del 3 ott. 2009)

Con questa legge di conversione sono state apportate modifiche e integrazioni all’art. 13-bis del dl n. 78/09, convertito dalla legge n. 102/09, concernente il rientro delle attività finanziarie e patrimoniali detenute all’estero, il cosiddetto “scudo fiscale” (vedasi in calce alla presente “Lettera informativa” la conseguente nuova versione dell’art. 13-bis del dl n. 78/09)

Studi settore. Revisioni 2010

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 7 ott. 2009, prot. 2009/144704)

Il Provvedimento riporta il programma delle revisioni degli studi di settore applicabili a partire dal periodo di imposta 2010 e, nel relativo allegato 1, l’individuazione degli studi di settore in vigore, con i relativi codici di attività, che saranno sottoposti a revisione.
Studio settore UG50U. Specifica tecnica. Modifica 

(Agenzia delle entrate, Provvedimento prot. n. 2009/146157 del 16 ott. 2009
Il Provvedimento è relativo all’approvazione della modifica alla specifica tecnica per la trasmissione telematica dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio di settore UG50U, contenuti nell’apposito modello che costituisce parte integrante della dichiarazione Unico 2009.

Valute estere. Mese  di  settembre 2009. Quotazioni

(Agenzia delle entrate, Provvedimento n. 2009/148697 del 16 ott. 2009) 

Il Provvedimento reca - ai sensi dell’art. 10, comma 9, del Tuir e  agli effetti degli articoli dei Titoli I e II, dello stesso Tuir, che vi fanno riferimento - l’accertamento del cambio delle valute estere per il mese di settembre 2009, con allegate le relative tabelle.

Scudo fiscale: disponibile il nuovo modello di dichiarazione riservata

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 28 ott. 2009, prot. 158096/2009)                                           

Il Provvedimento approva  il nuovo modello di  dichiarazione  riservata ai fini dello “scudo fiscale”. 
La  nuova versione recepisce le modifiche alla relativa legge istitutiva (dl n.  103/09, convertito con modificazioni dalla legge n. 141/09), nonché  le precisazioni contenute nella circolare n.  43/09.

Rimborsi per mancata deduzione Irap. Istanze. Riattivata la procedura

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 28 ott. 2009, prot. n. 154587/2009)
Il Provvedimento  ha riattivato la procedura  per la richiesta dei rimborsi per la mancata deduzione dell’Irap (art. 6 del dl n. 185/08), stabilendo che la trasmissione telematica delle istanze di rimborso deve effettuata per ciascuna regione, in base al domicilio fiscale del contribuente indicato nell’ultima dichiarazione dei redditi presentata, secondo il programma riportato nell’all. 1 al Provvedimento stesso; programma che per quel che concerne la Lombardia fissa le date:

· del 10.12.09, per le persone fisiche;

· dell’11.12.09, per le società.

Enti associativi. Nuovo mod. EAS

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 29 ott. 2009, prot. n. 152352)

Il Provvedimento è relativo all’approvazione del modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali degli enti associativi, da presentare ai sensi dell’art. 30, del dl n. 185/08, convertito dalla legge n. 2/09, modificativo del precedente modello approvato con Provvedimento del 2.09.09, prot. n. 15896 e connesse specifiche tecniche di trasmissione.
Prassi
Scissione senza riorganizzazione. E’ operazione elusiva

(Agenzia delle entrate, ris. n. 256 del 2 ott. 2009)
La risoluzione precisa che una scissione totale, ancorché proporzionale, non finalizzata a una vera riorganizzazione aziendale e sostitutiva di un’altra operazione più onerosa ma più coerente alle reali finalità perseguite dall’imprenditore, rappresenta un’operazione priva di valide ragioni economiche e, come tale, da ritenersi sempre e comunque elusiva.

Universitari fuori sede. Contratto di sublocazione. Detrazione del 19%. Non spetta

(Dre per l’Emilia e Romagna, nota dell’11 sett. 2009)
Con questa risposta a un interpello allo scopo interposto, la Dre per l’Emilia-Romagna ha precisato che nessuna detrazione Irpef compete sul canone che i genitori degli universitari fuori sede pagano in base a un contratto di sublocazione; ciò in quanto la sublocazione non rientra tra i  rapporti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge n. 431/98.

Scudo fiscale. La circolare
(Agenzia delle entrate, circ. n. 43 del 10 ott. 2009)

Con questa circolare l’Agenzia delle entrate ha illustrato e chiarito le norme sull’ emersione delle attività detenute all’estero (cosiddetto “scudo fiscale”), la stessa si articola come segue:

1.ambito soggettivo

2.ambito oggettivo

3. intermediari abilitati 

4. termini per l’effettuazione delle operazioni di emersione

5. rimpatrio 

6. regolarizzazione

7. modalità di determinazione dell’imposta straordinaria dovuta

8. contenuto della dichiarazione riservata

9. adempimenti a carico degli intermediari 

10. effetti del rimpatrio e della regolarizzazione

11. redditi derivanti dalle attività finanziarie rimpatriate

12. redditi e plusvalenze prodotti successivamente al rimpatrio

13. modifiche alla disciplina sanzionatoria in materia di monitoraggio

14. rinvio a precedente prassi amministrativa. 
Fondi pensione integrativi. Istanze di rimborso. Prescrizione

(Agenzia delle entrate, ris. n. 259 del 15 ott. 2009)

Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate precisa quale sia il termine prescrizionale per le istanze di rimborso relative al trattamento fiscale delle prestazioni rese da fondi pensione integrativi costituiti precedentemente all'entrata in vigore del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124.

Mod. 770/2008. Irregolarità
(Agenzia delle entrate, comunicato stampa del 19 ott. 2009)  
Con questo comunicato  l’Agenzia delle entrate ha reso noto di aver esteso “il binario Pec” per l’assistenza sulle comunicazioni di irregolarità anche al mod. 770/2008.  Tale canale dedicato -  inaugurato lo scorso giugno per le richieste di chiarimenti relative alle comunicazioni su Unico Società di capitali 2007 ed esteso a luglio a quelle su Unico Società di persone 2007 -  può ora essere utilizzato anche per le comunicazioni di irregolarità relative ai modelli 770 presentati nel 2008 (periodo d’imposta 2007), partite in questi giorni.  Grazie a esso, gli iscritti agli ordini professionali e i consulenti tributari dotati di posta elettronica certificata hanno a disposizione uno strumento di dialogo fluido e veloce per richiedere all’Amministrazione finanziaria,  per delega del contribuente destinatario della comunicazione di irregolarità, tutti i chiarimenti necessari.  Una volta ricevuto il messaggio di posta elettronica, l’Agenzia fornisce, in tempi rapidi, la soluzione o la conferma delle irregolarità rilevate.

Aziende pubbliche per i servizi (Asp). Pagano l’Irap

(Commissione finanze, question time n. 5-01970 del 21 ott. 2009, sottosegretario D.Molgora)
La risposta precisa che non si rende applicabile alcuna esenzione/o riduzione Irap per le aziende pubbliche per i servizi alla persona (Asp), qualificate quali Onlus; ciò sia che siano di nuova costituzione, sia che derivino dalla trasformazione di soggetti diversi dalle Ipab. 

Stati avanzamento lavori. Pagamenti. Rilevano per le rimanenze

(Agenzia delle entrate, ris. n. 260 del 22 ott. 2009)
La risoluzione precisa, in relazione ai compensi liquidati in via provvisoria dal committente all’appaltatore per i lavori coperti da stato di avanzamento lavori (Sal) e alle relative ritenute a garanzia, che gli stessi costituiscono:

· per il committente, semplici movimentazioni finanziarie prive di effetti reddituali;

· per l’appaltatore (o per il subappaltatore), assumono invece rilevanza ai fini della determinazione del proprio reddito, concorrendo, al lordo della ritenuta a garanzia, alla valutazione delle rimanenze.

Procedure concorsuali. Terzo assuntore. Debitore fiscale

(Agenzia delle entrate, ris. n. 263 del 26 ott. 2009)
La risoluzione precisa che gli interessi maturati sui depositi della procedura concorsuale rilevano, ai fini fiscali, in capo al terzo che si accolla gli impegni assunti in sede concordataria e che ciò vuol dire che, con la chiusura della procedura fallimentare, l’unico soggetto a cui far riferimento per l’attribuzione dei frutti derivanti dagli impegni assunti nel concordato è proprio l’assuntore. 
Tremonti ter. La circolare 

(Agenzia delle entrate, circ. n. 44 del 27 ott. 2009)
La circolare, che illustra la detassazione degli investimenti in macchinari, di cui all’art. 5 del dl n. 78/09, si articola come segue:

1. SOGGETTI INTERESSATI
2. INVESTIMENTI AGEVOLABILI 
2.1 Nozione di investimenti 
2.2 Natura dei beni agevolabili 
2.3 Macchinari e apparecchiature 
2.4 Novità del bene 
2.5 Territorialità 
3. DETERMINAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 
3.1 Valore degli investimenti 
3.2 Momento di effettuazione degli investimenti 
3.3 Casi particolari 
4. FRUIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 
5. CUMULO CON ALTRE AGEVOLAZIONI 
6. REVOCA 
7. COORDINAMENTO CON ALTRE DISPOSIZIONI
7.1 Contribuenti minimi 
7.2 Società non operative 
7.3 Studi di settore
Enti associativi. Modello EAS. Ulteriori chiarimenti

(Agenzia delle entrate, circ. n. 45 del 29 ott. 2009)

La circolare – che integra i chiarimenti già forniti con la precedente circ. n. 12 del 9.04.09.09  sul modello EAS che gli enti associativi devono presentare ai sensi dell’art. 30 del dl n. 185/08, convertito con modificazioni dalla legge n. 2/09 – si articola come segue:
1.     NATURA,  CONTENUTO  E AMBITO SOGGETTIVO DELLA COMUNICAZIONE DEI DATI E DELLE NOTIZIE RILEVANTI AI FINI FISCALI                                   

    1.1. Natura ed effetti della comunicazione                                

    1.2. Soggetti  esonerati  dalla  presentazione  del  modello  per espressa previsione dell'art.30:   

           ulteriori chiarimenti                        

    1.3. Contenuto  della  comunicazione:  enti  associativi  i  cui dati sono disponibili presso  
           pubblici registri o amministrazioni pubbliche          

    1.4. Soggetti  esclusi  dalla  presentazione  del modello per mancanza dei presupposti

    1.4.1 Onlus

 2. MODALITA' PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO EAS - QUESITI 
5 per mille. Completata la ripartizione.

(Agenzia delle entrate, comunicato stampa del 29 ott. 2009)
Con questo comunicato si è data notizia della completata ripartizione, tra gli aventi diritto, delle somme derivanti dal 5 per mille 2007.  
Professionisti. Cuneo Irap per cassa

(Agenzia delle entrate, ris. n. 265 del 28 ott. 2009)

La risoluzione precisa che, ai fini della determinazione della base imponibile Irap dovuta dai liberi professionisti, i contributi previdenziali e assistenziali rilevano, al contrario di quanto avviene per i titolari di reddito d’impresa, solo nel periodo d’imposta nel quale sono stati effettivamente versati.                

                                                                                                                                                                                                                      Giurisprudenza
Ristrutturazioni. Bonus del 36%. Spetta anche al familiare non attualmente convivente che paga

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 179/01/09 depositata il 30 sett. 2009)
La sentenza riconosce anche al familiare non attualmente convivente, che abbia partecipato alle spese, il diritto alla detrazione Irpef del 36% per spese di ristrutturazione immobiliare; ciò in quanto per “convivenza” deve intendersi anche “la possibilità in prospettiva futura di vivere insieme in un determinato luogo”. 

Irap. Presupposto dell’imposta. Attività autonomamente organizzata. Nozione

(Cassazione, sentenza n. 20001 del 17 sett. 2009)
La sentenza statuisce che l'esercizio per  professione  abituale,  ancorché non esclusiva, di attività di lavoro  autonomo  diversa  dall'impresa  commerciale  costituisce,  secondo l'interpretazione costituzionalmente    orientata    fornita    dalla    Corte costituzionale con   la  sentenza  n.  156  del  2001,  presupposto  dell'IRAP soltanto qualora  si  tratti  di  attività autonomamente organizzata, dovendo ravvisarsi il  requisito  dell'autonoma  organizzazione quando il contribuente che esercita  attività  di  lavoro  autonomo  sia,  sotto qualsiasi forma, il responsabile dell'organizzazione  (e  non  sia  quindi  inserito  in strutture organizzative riferibili  ad  altrui responsabilità ed interesse) ed impieghi beni strumentali  eccedenti  le  quantità  che,  secondo l'"id quod plerumque accidit", costituiscono   nell'attualità   il   minimo   indispensabile   per l'esercizio dell'attività  anche  in  assenza  di  organizzazione,  oppure si avvalga in  modo  non  occasionale di lavoro altrui, gravando sul contribuente che chiede  il  rimborso  dell'imposta  asseritamente  non  dovuta  l'onere di provare l'assenza delle predette condizioni.  
Irap. Condono. Rimborso precluso

(Cassazione, sentenza n. 21719 del 13 ott. 2009) 
La sentenza, ribadito che l’aver usufruito del condono tombale preclude al contribuente ogni possibilità di rimborso per le annualità così definite, statuisce che tale principio vale anche per il rimborso di imposte asseritamente non applicabili per assenza del relativo presupposto, come per l’Irap a carico di un professionista che opera senza alcuna senza organizzazione.  
Redditi immobiliari. Anno di riferimento
(Ctc, sentenza n. 828 del 28 sett. 2009)

La sentenza statuisce che l'anno di  riferimento  dei  redditi immobiliari e' quello nel corso del quale sono intervenuti   i  rogiti  debitamente trascritti  presso  i  registri  immobiliari, con tutti gli effetti costitutivi e  di  pubblicità-notizia  riconducibili  a tale adempimento, senza il quale  i  pubblici  uffici (che  sono  terzi  rispetto  alle  negoziazioni e rimangono estranei    rispetto   agli   effetti   delle   semplici   scritture private, pur registrate:il  che  implica  soltanto  il  riscontro  di  una data certa ed   indiscutibile)   non  avrebbero  modo  d'intervenire.  

IMPOSTE  INDIRETTE

Normativa

Tributi locali. Ordinanze comunali

(Ministero dell’economia e delle finanze, avviso in G.U. n. 234 dell’8 ott. 2009 – S. O.) 

Con  questo avviso  si è provveduto, ai sensi dell'art.  52,  c.  2,  del  d.lgs  15/12/97,  n. 446, a pubblicare, in forma sintetica, l'avvenuta   adozione   delle   deliberazioni   comunali  riguardanti i regolamenti in materia di tributi locali.  L'elenco, riporta,  in  ordine  alfabetico,  n.  1150  comuni  e  fornisce,  laddove  comunicati  al  Ministero  dell'economia  e delle  finanze,  anche  gli  estremi  (data  e  numero)  delle deliberazioni  medesime.              

ICI. Aliquote d’imposta

(Ministero dell’economia e delle finanze, avviso in G.U. n. 234 dell’8 ott. 2009- S.O.)
Con questo avviso si è provveduto ai sensi di quanto  prevede  l'art.  52,  c.  2,  del  d.lgs del 15/12/97, n. 446, come modificato dall'art. 1, c. 1, lett. s), punto 1), ed u) del d.lgs 30/12/99, n. 506,  ed  in attuazione delle direttive contenute nella circolare n. 3/DPF,del  16/04/03  (pubblicata  nella G.U. n. 123/03 - serie  generale  del Ministero dell'economia e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle finanze, Direzione federalismo fiscale,  a  pubblicare,  in  forma  sintetica,  gli  avvisi relativi  all'avvenuta   adozione,   da   parte   dei  comuni,  delle  aliquote dell'imposta  comunale  sugli  immobili  (ICI  per  l'anno  2009).  L'elenco riporta,    in    ordine    alfabetico,    n.    3.360(tremilatrecentosessanta)  comuni  e  fornisce, laddove comunicati al  citato   Ministero,   anche   gli   estremi  (data  e  numero)  delle   deliberazioni di adozione delle predette aliquote ICI.  

Prassi

Dogane. Telematizzazione delle accise. Aggiornate le FAQ

(Comunicazione del 9 ott. 2009)
Con questa comunicazione l’Agenzia delle dogane ha reso noto che sul proprio sito Internet è stato operato l’aggiornamento delle FAQ (risposte alle domande più frequenti) in tema di telematizzazione delle accise.

Scudo fiscale. Obblighi doganali 
(Agenzia delle dogane, comunicazione n. 140269 del 16 ott. 2009)
Con questa comunicazione l’Agenzia delle dogane ha fornito chiarimenti sugli obblighi doganali e valutari in merito al rimpatrio di attività finanziarie e beni patrimoniali a seguito dell’adesione allo scudo fiscale. 

Manifestazioni a premio. Imposta sostitutiva. Segue i criteri Iva  

(Agenzia delle entrate, ris. n. 261 del 22 ott. 2009)

La risoluzione precisa che per l’imposta sostitutiva del 20%, prevista sulle manifestazioni a premio, si deve assumere quale criterio temporale quello di effettuazione delle prestazioni ai fini Iva e che, pertanto, la stessa deve essere versata entro il giorno 16 del mese successivo a quello di acquisto dei servizi costituenti i premi o, se precedente, a quello di emissione della relativa fattura.

Registro. Opposizione  all'esecuzione  ex  art.  615 c.p.c. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 266 del 30 ott. 2009)

La risoluzione precisa che la  previsione  secondo cui "gli atti del  processo  e  la  decisione  sono  esenti  da  ogni  tassa e imposta", contenuta nel  c.  10,  dell'art.  23  della  legge  n. 689/81, e' applicabile unicamente  al  giudizio di opposizione all'ordinanza-ingiunzione, disciplinato nell'ambito  del  medesimo  testo  normativo e non al giudizio di opposizione all'esecuzione di cui all'articolo 615 c.p.c.  

Giurisprudenza

Accise. Furto subito. Si pagano ugualmente

(Cassazione, sez. tributaria, sentenza n. 17195/2009)

La sentenza statuisce che l’imprenditore che subisce un furto di beni gravati da accisa, è comunque tenuto al pagamento dell’imposta relativa alla merce indebitamente sottrattagli; ciò in quanto l’esimente, al riguardo prevista dall’art. 4 del d.lgs n. 504/95, è relativa solo alla “perdita e alla distruzione” dei prodotti, non anche alla loro “sottrazione”.
ACCERTAMENTO E CONTENZIOSO

Prassi

Accertamenti anticipati. L’urgenza va motivata 
(Agenzia delle entrate, nota interna prot. 2009/142734 del 14 ott. 2009)
Con questa nota l’Agenzia delle entrate ha precisato ai propri dipendenti uffici locali che, quando il processo verbale di constatazione viene emesso in prossimità della scadenza dei termini e il conseguente avviso d’accertamento viene emesso prima che siano trascorsi 60 gg. dalla notifica del verbale, occorre dare conto nella motivazione del provvedimento delle ragioni di urgenza che hanno determinato l’operato dei verificatori e dell’ufficio; ciò al fine di consentire al giudice tributario, nel caso in cui il contribuente eccepisca la nullità dell’accertamento per mancato rispetto della norma (art. 12, c. 7, legge n. 212/2000) di valutare la situazione (così come richiesto dalla Corte Costituzionale con l’ordinanza n. 244 del 24.07.09).
Giurisprudenza

Condono Irpef. Non vale per l’Iva

(Cassazione, sentenza n. 21021 del 30 sett. 2009)

La sentenza statuisce che il valore accertato dall’amministrazione finanziaria ai fini applicativi dell’Irpef vincola la stessa amministrazione anche in riferimento all’applicazione di altri tributi (ad es. l’Iva), ove i fatti economici siano i medesimi e le singole leggi d’imposta non stabiliscano differenti criteri di valutazione e ciò senza che assuma alcun rilievo che per la prima imposta il contribuente abbia usufruito del condono fiscale, rimanendo gli effetti di tale beneficio circoscritti nell’ambito esclusivo dell’imposta per cui è stato richiesta il condono.

Paesi black-list. Deduzioni. Solo se c’è interesse economico

(Ctp di Treviso, sentenza n. 81/1/09 depositata il 22 sett. 2009) 

La sentenza statuisce, in mancanza di dimostrazione da parte del contribuente del proprio interesse economico a porle in essere, l’indeducibilità dei costi derivanti da transazioni intercorse con imprese domiciliate in paesi black-list.

Fatture false. La prova spetta al fisco

(Cassazione, sentenza n. 21317 del 6 ott. 2009) 
La sentenza statuisce che, nell’ipotesi di costi documentati da fatture che l’amministrazione finanziaria ritiene relative a operazioni inesistenti, non spetta al contribuente provare che l’operazione è effettiva, bensì all’amministrazione che adduce la falsità  provare il contrario (contra, Cass. n. 1134 del 19.01.09, n.d.r.).

Fondo patrimoniale. Non salva dal fisco 

(Cassazione, sentenza n. 38925 del 7 ott. 2009)
La sentenza legittima il sequestro di beni della società di famiglia anche se confluiti in un fondo patrimoniale prima dell’accertamento fiscale e della procedura di riscossione.

Contenzioso tributario. Il Concessionario della riscossione deve farsi assistere 

(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 21459/09)

La sentenza statuisce che nel processo tributario gli agenti della riscossione devono farsi assistere da un difensore tecnico; ciò in quanto per loro non si rende applicabile la possibilità (prevista per gli enti locali e per l’amministrazione finanziaria) di avvalersi di un proprio funzionario come difensore.

Accertamento con adesione. Vecchi reati salvi

(Cassazione, sentenza n. 21973 del 16 ott. 2009)
La sentenza statuisce che, una volta definito, l’accertamento con adesione non può essere inficiato dal fatto che l’amministrazione fiscale venga successivamente a conoscenza di un reato fiscale precedentemente commesso dal contribuente. 

Accessi e accertamenti. Solo con indizi motivati.

(Cassazione, sentenza n. 21974 del 16 ott. 2009)
Con questa sentenza è stata sancita l’invalidità di un accesso, e del successivo accertamento, sulla base di un’autorizzazione concessa senza l’indicazione degli indizi d’innesco a carico del contribuente. 

Studi di settore. Accertamento. Occorre ascoltare il contribuente

(Ctr per la Toscana, sentenza n. 64/8/09 del 25 sett. 2009)
La sentenza statuisce che, se l’ufficio non tiene conto degli elementi forniti dal contribuente per giustificare lo scostamento dagli studi di settore, l’accertamento è privo di motivazione e conseguentemente annullabile.

Unico. E’ emendabile

(Ctp di Lucca, sentenza n. 119/1/09 del 7 sett. 2009)
Con questa sentenza i giudici tributari di Lucca - riconosciuto che le dichiarazioni fiscali non rivestono natura di atti negoziali o dispositivi, bensì solo “dichiarazioni di scienza” - hanno sancito  l’emendabilità e la ritrattabilità da parte dei contribuenti delle dichiarazioni dei redditi  ogni qual volta le stesse contengano errori, di fatto e/o di diritto, da cui derivino oneri fiscali  più  gravosi.  

Cartelle mute. Tutte annullabili

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 518/1/09 depositata il 7 ott. 2009)
La sentenza - premesso che l’omessa indicazione del responsabile del procedimento sulle cartelle di pagamento rende le stesse imperfette - statuisce:

· la nullità per quelle relative ai ruoli consegnati dopo il 1°.06.08, giusta esplicita previsione ex legge n. 31/08;
· l’annullabilità per quelle afferenti periodi precedenti. 

VERSAMENTI  E  RISCOSSIONE

Prassi

Scudo fiscale. Codici tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 257 dell’8 ott. 2009)
La  risoluzione:

1. istituisce i codici tributo che  gli  intermediari devono utilizzare per il pagamento dell'imposta straordinaria ai fini del cosiddetto “scudo fiscale”.                                                               

8107 , per le attività finanziarie e patrimoniali rimpatriate (art. 13-bis del  dl  78/2009, convertito con modificazioni dalla legge n. 102/09; 

8108 , per  le  attività  finanziarie  e patrimoniali regolarizzate (art. 13-bis  del  dl  78/2009, convertito con modificazioni dalla legge    n. 102/09)                                                      

1827,  per  il versamento dell'imposta  sostitutiva  sui  redditi  derivanti  dalle attività rimpatriate e/o  regolarizzate  di attività detenute all'estero (art.1, comma 2-bis del dl 12/2002).                                                        

2. sopprime  i  codici  tributo  1801, 1810, 8087, 8088 e 8089, utilizzati nelle  precedenti  operazioni di regolarizzazione e/o rimpatrio. 

Giornalisti. Contributi Inpgi. Codice tributo

(Agenzia delle entrate, ris. n. 264 del 28 ott. 2009)
La risoluzione istituisce il codice per il versamento, tramite mod. "F24-Accise", dei contributi volontari dovuti all'Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani dai soggetti iscritti alla gestione previdenziale separata ai sensi dell'art. 1, c. 80, lett. a), della legge n. 247/07. 
VARIE
Cud 2010. Disponibile la bozza  
Sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate è disponibile la bozza del modello Cud 2010, relativo ai redditi 2009, da consegnarsi al lavoratore entro il prossimo 28.02.2010, ovvero entro 12 giorni dalla richiesta avanzata dal lavoratore cessato.

Oneri catastali. Aggiornamento
Sulla G.U. n. 232 del 7.10.09 è stata pubblicata la Determinazione dell’Agenzia del Territorio del 29.09.09, avente a oggetto “Oneri dovuti per la redazione d’ufficio degli atti di aggiornamento catastali, da porre a carico dei soggetti inadempienti all’obbligo di presentazione”. 

Direzione Regionale della Valle d’Aosta. Revisione assetto organizzativo

Con Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 9.10.09, prot. 2009/145463, è stata resa operativa, a far corso dal 12.10.09,  la nuova organizzazione interna della Direzione regionale della Valle d’Aosta, definita con atto n. 120838 del 23/06/09, e sono stati contemporaneamente  soppressi gli uffici locali operanti ad Aosta e Chatillon. 

Scudo fiscale. Raccolta statistica dei dati

Sulla G.U. n. 236 del 10.10.09  è stato pubblicato il Provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze del 28.09.09, recante disposizioni in materia di raccolta, per finalità statistiche di bilancia dei pagamenti e posizione patrimoniale verso l'estero, dei dati relativi alle attività rimpatriate o regolarizzate, ai sensi de l decreto-legge n. 78/2009, convertito nella legge 3 agosto 2009, n. 102. Interessati alle relative disposizioni sono le  banche  italiane,  le  società  d'intermediazione mobiliare previste  dall'art.  1,  c.  1,  lettera  e), del testo unico delle  disposizioni  in  materia  di  intermediazione   finanziaria, di cui al d.lgs n. 58/98 ,  le societa' di gestione del risparmio previste  dall'art.  1,  c. 1, lettera o), dello stesso testo unico, limitatamente  alle  attività  di  gestione  su  base  individuale  di portafogli di  investimento  per  conto  terzi,  le societa' fiduciarie di cui alla legge  n. 1966/39 23,  gli  agenti di cambio iscritti nel ruolo unico  previsto  dall'articolo  201  del  predetto testo unico, le Poste italiane S.p.a.,  le  stabili  organizzazioni in Italia di banche e di imprese di investimento non residenti.

Cud 2010. 5 per mille scomparso. Riapparirà
L’Agenzia delle entrate ha, con un comunicato stampa del 13.10.09, reso noto che la scelta del 5 per mille, che risulta scomparsa dal Cud 2010 (la cui bozza è già disponibile sul sito Internet dell’Agenzia stessa), sarà ripristinata con la prossima finanziaria.

Lombardia. Valichi doganali secondari italo-svizzeri. Apertura continuata 

L’Agenzia delle dogane ha reso noto, col comunicato stampa prot. n. 139637/2009, che  dal 15.10.09, in via sperimentale per un periodo di sei mesi, anche i valichi doganali secondari italo-svizzeri di Drezzo (prov. di Como), Biegno, Clivio Bellavista, San Pietro di Clivio, Cremenaga, Fornasette, Palone e Saltrio (prov. di Varese), Giogo Santa Maria dello Stelvio (prov. di Sondrio) saranno aperti 24 ore al giorno.

Ici e Imposta di scopo. Comuni, agenti e Poste. Invio tramite Entratel
Il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato, con la nota n. 25281/2009 del 15.10.09, che i versamenti dell’Ici e dell’Imposta di scopo devono essere inviati (dal 22.10 ed entro il 31.10.09) dai Comuni, dagli agenti della riscossione, dalla Società Poste Italiane spa e dagli affidatari del servizio di riscossione attraverso il canale telematico Entratel. 

Nuove Direzioni provinciali. Attivazione

L’Agenzia delle entrate ha:

1. col Provvedimento n. 2009/150199 del 16.10.09, disposto l’attivazione, a far corso dal 9.11.09, della Direzione provinciale di Avellino e la contestuale soppressione degli uffici locali già operanti ad Ariano Irpino, Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi;

2. col Provvedimento n. 2009/150645 del 26.10.09, disposto l’attivazione: 
· dal  2.11.09 della  Direzione provinciale di Vercelli e  la contestuale  soppressone degli uffici locali operanti a Borgosesia, Santhià e Vercelli;

·  dal  9.11.09 della Direzione provinciale di Novara e la contestuale soppressione degli uffici locali operanti ad Arona, Borgomanero e Novara. 

Ex residenti all’estero. Scudo fiscale. Mappatura
L’Agenzia delle entrate ha inviato un questionario a oltre 40.000 soggetti per la mappatura delle attività finanziarie detenute all’estero da contribuenti che hanno riportato in Italia la propria residenza. Il monitoraggio comprende i periodi d’imposta dal 2005 al 2009. L’aver ricevuto una di tali lettere/questionario osta all’accesso allo scudo fiscale. 

Nuove unità immobiliari urbane. Aggiornamento catastale. 
L’Agenzia del territorio ha, col Provvedimento prot. 54666 del 15.10.09, approvato le specifiche tecniche e la procedura Docfa 4 per le dichiarazioni delle unità immobiliari urbane di nuova costruzione e di variazione nello stato, consistenza e destinazione delle unità immobiliari censite e, con successiva circ. n. 4 del 29.10.09  ne ha fornito i relativi chiarimenti. 
Uffici doganali di Ancona e Rimini. Variazione competenza territoriale

L’Agenzia delle dogane ha, con la Determinazione n. 141743 del 19.10.09, disposto il passaggio dei comuni di   Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello, dalla competenza territoriale dell’Ufficio delle dogane di Ancona alla competenza territoriale dell’Ufficio delle dogane di Rimini.  

Direzione Regionale dell’Abruzzo. Ripresa dell’operatività

L’Agenzia delle entrate ha, col Provvedimento prot. n. 2009/153406 del 27.10.09, disposto il ripristino dell’operatività della Direzione Regionale dell’Abruzzo nella sede di L’Aquila. 

Dichiarazione Iva e CUD 2010. Pronte le bozze dei modelli 

Sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate sono disponibili le bozze del modello per la dichiarazione annuale Iva 2010 e  del mod. CUD 2010. 

Sisma Abruzzo. Contributi e finanziamenti agevolati. 
L’Agenzia delle entrate ha emanato in data 30.10.09  il Provvedimento prot. n. 2009/159882, recante “Modifiche ai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 10 luglio 2009 e del 3 agosto 2009 concernenti le modalità di fruizione del credito d’imposta, in caso di accesso al finanziamento agevolato, per la riparazione o la ricostruzione delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale distrutte o dichiarate inagibili, ovvero per l’acquisto di una nuova abitazione sostitutiva dell’abitazione principale distrutta a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009, ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3803 del 15 agosto 2009, n. 3805 del 3 settembre 2009, n. 3813 del 29 settembre 2009, n. 3814 del 2 ottobre 2009 e n. 3817 del 16 ottobre 2009 (Pubblicato il 30/10/2009 ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244).

Dogane. Adeguamento al Codice dell’amministrazione doganale

L’Agenzia delle dogane ha rilasciato in data 28.10.09 il seguente comunicato:
“In attuazione a quanto previsto dal Decreto legislativo 7 marzo 2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD), si comunica che a partire dal 1° gennaio 2010 l’Agenzia delle Dogane non rilascerà certificati di firma digitale a persone giuridiche, ovvero a codici fiscali di aziende”. La procedura di adesione al Servizio Telematico Doganale E.D.I. sarà adeguata al più presto per essere conforme al CAD.

Si invita pertanto ad iscriversi al Servizio indicando un Sottoscrittore, ovvero una persona fisica.

Chi ha già aderito al Servizio Telematico Doganale E.D.I., ed è titolare di certificati di firma digitale assegnati a persone giuridiche, è pregato di apportare la modifica all’autorizzazione, inserendo un sottoscrittore tramite l’apposita applicazione presente all’indirizzo www.agenziadogane.it - "Servizio Telematico Doganale - E.D.I." – "Modifiche alle autorizzazioni al servizio telematico doganale".

I certificati di firma rilasciati alle persone giuridiche saranno revocati a partire dal 1° gennaio 2010”
Scudo fiscale. Nuovo art. 13-bis del dl n. 78/09 
1. E'  istituita  un'imposta  straordinaria  sulle  attività  finanziarie e patrimoniali:                                                                 

    a) detenute  fuori  del  territorio  dello  Stato senza l'osservanza delle disposizioni del  decreto-legge  28  giugno  1990,  n.  167,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni; 

    b) a  condizione  che  le  stesse siano rimpatriate in Italia da Stati non appartenenti all'Unione  europea,  ovvero  regolarizzate o rimpatriate perché detenute in  Stati  dell'Unione  europea  e  in  Stati  aderenti  allo  Spazio economico europeo  che  garantiscono  un  effettivo  scambio  di  informazioni fiscali in via amministrativa.                                                

  2. L'imposta si applica come segue:                                         

    a) su  un  rendimento  lordo presunto in ragione del 2 per cento annuo per i cinque   anni   precedenti   il   rimpatrio  o  la  regolarizzazione,  senza possibilità di scomputo di eventuali perdite;                                

    b) con  un'aliquota  sintetica  del  50 per cento per anno, comprensiva di interessi e  sanzioni,  e  senza diritto allo scomputo di eventuali ritenute o crediti.                                                                      

  3. Il   rimpatrio   ovvero   la  regolarizzazione  si  perfezionano  con  il pagamento dell'imposta   e  non  possono  in  ogni  caso  costituire  elemento utilizzabile a  sfavore  del  contribuente,  in  ogni  sede  amministrativa  o giudiziaria, civile, amministrativa ovvero tributaria, in  via  autonoma  o addizionale, con esclusione dei procedimenti in corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge di conversione del presente decreto, né comporta l’obbligo di segnalazione di cui all’articolo 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, relativamente ai rimpatri ovvero alle regolarizzazioni per i quali si determinano gli effetti di cui al comma 4, secondo periodo.                                                             

  4. L'effettivo  pagamento  dell'imposta  produce  gli  effetti  di  cui agli articoli 14  e  15  e rende applicabili le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto-legge  25  settembre  2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  novembre  2001,  n.  409, e successive modificazioni. Fermo quanto previsto, e per l’efficacia di quanto sopra, l’effettivo pagamento dell’imposta comporta, in materia d’esclusione della punibilità penale, limitatamente al rimpatrio e alla regolarizzazione di cui al presente articolo, l’applicazione delle disposizioni di cui al già vigente articolo 8, comma 6, lettera c), della legge 27 dicembre 2002 n. 289, e successive modificazioni; resta ferma l’abrogazione dell’art. 2623 del codice civile disposta dall’articolo 34 della legge 28 dicembre 2005, n. 262
  5. Il  rimpatrio  o  la regolarizzazione operano con le stesse modalità, in quanto applicabili,  previste  dagli  articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2 e 2-bis,  e  20,  comma  3,  del  decreto-legge  25  settembre  2001,  n. 350, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  409, e successive modificazioni,  nonché  dal decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con   modificazioni,  dalla  legge  23  aprile  2002,  n.  73.  Il direttore dell'Agenzia  delle  entrate stabilisce con proprio provvedimento le disposizioni e  gli  adempimenti,  anche  dichiarativi,  per  l'attuazione del presente articolo.                                                            

  6. L'imposta  di  cui  al  comma  1 si applica sulle attività finanziarie e patrimoniali detenute  a  partire  da  una  data non successiva al 31 dicembre 2008 e  rimpatriate  ovvero  regolarizzate  a  partire dal 15 settembre 2009 e fino al 15 dicembre 2009.                                                       

  7. All'articolo  5  del  decreto-legge  28  giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni,   dalla   legge   4  agosto  1990,  n.  227,  e  successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:                      

    a) al  comma  4,  le parole: "dal 5 al 25" sono sostituite dalle seguenti:

"dal 10 al 50";                                                               

    b) al  comma  5,  le parole: "dal 5 al 25" sono sostituite dalle seguenti:

"dal 10 al 50". 

7-bis. Possono effettuare il rimpatrio ovvero la regolarizzazione altresì le imprese estere controllate ovvero collegate di cui agli articoli 167 e 168 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. In tal caso gli effetti del rimpatrio ovvero della regolarizzazione si producono in capo ai partecipanti nei limiti degli importi delle attività rimpatriate ovvero regolarizzate. Negli stessi limiti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 167 e 168 del predetto testo unico con riferimento ai redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato nei periodi di imposta chiusi alla data del 31 dicembre 2008                                                               

  8. Le  maggiori  entrate  derivanti  dal  presente  articolo  affluiscono ad un'apposita contabilità  speciale   per   essere  destinate  alle  finalità indicate all'articolo 16, comma 3. 

../..
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutta la prassi e la giurisprudenza sopra sinteticamente riportata è interamente  consultabile  sul sito Internet www.agenziaentrate.it  e sui  vari siti Internet  istituzionali.

I relativi approfondimenti sono rinvenibili sulla stampa specializzata (Italia Oggi e Il Sole 24Ore) del corrente mese di ottobre  2009  e segg.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SEZIONE LEGALE

NOVITA’ NORMATIVE

Decreto Legislativo 13 ottobre 2009 n. 147 

Il D. Lgs. n. 147/2009 attua la direttiva 2007/63/CE, che modifica le direttive 78/855/CEE e 82/891/CEE per quanto riguarda l'obbligo di far elaborare ad un esperto indipendente una relazione in occasione di una fusione o di una scissione di società' per azioni. 

In particolare, l’art. 1 modifica gli artt. 2501- sexies e 2505-quater del codice civile eliminando l’obbligo della relazione sulla congruità del rapporto di cambio delle azioni o delle quote se i soci di ciascuna società partecipante alla fusione o alla scissione vi rinuncino all’unanimità. 

Le disposizioni dell'articolo 1 si applicano alle fusioni e alle scissioni i cui progetti, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non siano stati approvati dagli organi competenti di alcuna delle società' partecipanti alla fusione o alla scissione.

GIURISPRUDENZA

Sentenza Cass. Civile, Sez. Trib.

14 ottobre 2009, n. 21761

In tema di ICI, a seguito dell'entrata in vigore dell'art. 11 - quaterdecies, comma 16, del d.l. n. 203/05, conv. con modificazioni dalla l. n. 248/05, e dell'art. 36, comma 2, del d.l. n. 223/06, conv. con modificazioni dalla l. n. 248/06, che hanno fornito l'interpretazione autentica dell'art. 2, comma 1, lett. b), d.lg. n. 504/92, l'edificabilità di un'area, ai fini dell'applicabilità del criterio di determinazione della base imponibile fondato sul valore venale, dev'essere desunta dalla qualificazione ad essa attribuita nel piano regolatore generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione dello stesso da parte della Regione e dall'adozione di strumenti urbanistici attuativi. La questione relativa alla destinazione parziale dell'area alla cessione gratuita nei confronti del Comune, ai fini della realizzazione di strade e zone di pubblico uso, va considerata in relazione al criterio della determinazione del valore del terreno nel suo insieme e non può essere pertanto dedotta come causa possibile di esclusione dell'imposizione I.C.I. sia pure limitatamente alle aree destinate alla cessione gratuita.

Sentenza Cass. Civile, Sez.  II

14 ottobre 2009, n. 21881

In caso di violazione amministrativa commessa da minore degli anni diciotto, incapace "ex lege", di essa risponde in via diretta, a norma dell'art. 2, comma 2, l. n. 689/81, applicabile anche agli illeciti amministrativi previsti dal codice della strada (art. 194), colui che era tenuto alla sorveglianza dell'incapace, che, pertanto, non può essere considerato persona estranea alla violazione stessa. Ne consegue che, in caso di circolazione di minore alla guida di ciclomotore non rispondente alle prescrizioni indicate nel certificato di idoneità tecnica, ben può essere ordinata la confisca del ciclomotore di proprietà del genitore in relazione alla violazione dell'art. 97, comma 6, del codice della strada, senza che sia applicabile, nella specie, l'art. 213, comma 6, dello stesso codice, che esclude detta misura qualora il veicolo appartenga a persona estranea alla violazione amministrativa.

Sentenza Cass. Civile, Sez. Lav.

6 ottobre 2009, n. 21311

Una volta accertata la sussistenza del rapporto di lavoro, per la ripartizione dell'onere della prova sancita dall'art. 2697 c.c., incombe al datore di lavoro dimostrare i fatti estintivi o modificativi delle obbligazioni a suo carico derivanti dal medesimo rapporto. Spetta, pertanto, al datore dimostrare che la cessazione del rapporto lavorativo è avvenuta in seguito alle dimissioni del lavoratore; in assenza di tale prova, il datore sarà tenuto a versare anche l'indennità di preavviso.

Sentenza Cass. Civile, Sez. Trib.

2 ottobre 2009, n. 21144

L'agevolazione per i possessori di immobili di interesse storico, di cui alla l. 1089/1939, contenuta nell'art. 11 l. 413/91, prevede che ai fini della determinazione del reddito è necessario applicare, in ogni caso, la minore delle tariffe d'estimo previste per le abitazioni della zona censuaria dove è localizzato il fabbricato. La specificazione "in ogni caso", non autorizza a estendere alle imposte indirette il beneficio fiscale che nasce per quelle dirette: la norma, dettata da ragioni di equità, deroga al principio di capacità contributiva sancito dall'art. 53 cost. e, dunque, va ritenuta di stretta interpretazione: la disposizione si applica solo ai casi espressamente previsti, mentre l'inciso "in ogni caso" si riferisce solo all'ambito delle imposte sui redditi
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